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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 21 gennaio 1999.

Angelini, Benvenuto, Berlinguer, Bindi,
Bressa, Brugger, Calzolaio, Cardinale,
Conte, Corleone, Danese, Detomas,
D’Alema, D’Amico, Teresio Delfino, Dini,
Evangelisti, Fassino, Giacalone, Leccese,
Lumia, Maggi, Maiolo, Mangiacavallo,
Masi, Matacena, Mattioli, Melandri, Mon-
tecchi, Morgando, Napoli, Olivieri, Pennac-
chi, Ranieri, Repetto, Sinisi, Treu, Turco,
Vigneri, Visco, Vita, Zeller.

Annunzio
di proposte di legge.

In data 20 gennaio 1999 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

TREMONTI ed altri: « Disposizioni
per la riforma delle norme sulla elezione
della Camera dei deputati » (5573);

FONTANINI ed altri: « Modifica della
denominazione dell’università di Udine in
“università del Friuli” » (5574);

ROMANO CARRATELLI ed altri:
« Disposizioni per il transito del personale
militare e delle forze di polizia ad ordi-
namento militare divenuto inabile al ser-
vizio nei ruoli del personale civile delle
amministrazioni dello Stato » (5575);

SCARPA BONAZZA BUORA ed altri:
« Disposizioni per la salvaguardia di Vene-
zia e della sua laguna » (5576);

BECCHETTI e DI LUCA: « Disciplina
dei contratti di catering e di banqueting »
(5577);

SORIERO ed altri: « Disposizioni in
materia di rottamazione dei motori fuori-
bordo » (5578).

Saranno stampate e distribuite.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

PECORARO SCANIO: « Norme sulla re-
golamentazione e sul sostegno dell’attività
politica » (5554) Parere delle Commissioni
II (ex articolo 73, comma 1 bis del regola-
mento, per le disposizioni in materia di
sanzioni), V, VI (ex articolo 73, comma 1 bis
del regolamento, per gli aspetti attinenti alla
materia tributaria), VII e IX;

II Commissione (Giustizia):

PAGLIUCA ed altri: « Disposizioni in
materia di rivalutazione delle indennità da
corrispondere agli esperti membri delle
sezioni specializzate agrarie » (5437) Parere
delle Commissioni I, V, XI e XIII;

LO JUCCO: « Modifica all’articolo 33 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 80, in
materia di competenza per i giudizi ri-
guardanti rapporti di fornitura » (5490)
Parere delle Commissioni I, VIII e XII;

V Commissione (Bilancio):

MARZANO ed altri: « Nuove disposi-
zione sulla corresponsione di indennizzi a
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cittadini, enti ed imprese italiani per beni,
diritti ed interessi perduti in territori già
soggetti alla sovranità italiana e all’estero »
(5171) Parere delle Commissioni I, II e III;

VI Commissione (Finanze):

PECORARO SCANIO ed altri: « Agevo-
lazioni fiscali per le spese destinate al
mantenimento degli animali di affezione »
(5460) Parere delle Commissioni I, V, XII e
XIII;

ALOI: « Agevolazioni fiscali per le fa-
miglie monoreddito » (5478) Parere delle
Commissioni I, V, VIII, XI e XII;

VII Commissione (Cultura):

ANGELONI ed altri: « Disposizioni ur-
genti sulla docenza universitaria » (5495)
Parere delle Commissioni I, V e XI;

XI Commissione (Lavoro):

FIORI: « Disposizioni in materia previ-
denziale » (5418) Parere delle Commissioni
I, V e VI;

ALOI ed altri: « Immissione nei ruoli
dell’amministrazione giudiziaria del perso-
nale già in servizio in posizione di coadiu-
tore » (5479) Parere delle Commissioni I, II
e V.

Annunzio di sentenze
della Corte costituzionale.

La Corte costituzionale ha trasmesso
copia delle seguenti sentenze:

n. 398 del 10 dicembre 1998 (doc.
VII, n. 625), con lettera in data 11 dicem-
bre 1998, a norma dell’articolo 30, comma
2, della legge 11 marzo 1953, n. 87, con la
quale ha dichiarato:

l’illegittimità costituzionale dell’arti-
colo 2, comma 168, della legge 23 dicembre
1996, n. 662 (Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica), nella parte in cui
stabilisce i criteri in base ai quali deve
essere effettuata la compensazione nazio-

nale senza che sia stato previamente ac-
quisito il parere delle Regioni e delle Pro-
vince autonome;

l’illegittimità costituzionale dell’arti-
colo 3, comma 4, del decreto-legge 23
ottobre 1996, n. 552 (Interventi urgenti nei
settori agricoli e fermo biologico della pe-
sca per il 1996), convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 20 dicembre 1996, n. 642
(Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 552,
concernente interventi urgenti nei settori
agricoli e fermo biologico della pesca per
il 1996), nella parte in cui prevede l’ado-
zione di un piano di abbandono totale o
parziale della produzione lattiera senza
che su di esso sia stato previamente ac-
quisito il parere delle Regioni e delle Pro-
vince autonome;

l’illegittimità costituzionale dell’arti-
colo 3, commi 5 e 5-bis, primo periodo, del
decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 552, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
dicembre 1996, n. 642, nella parte in cui
attribuisce all’AIMA anziché alle Regioni e
alle Province autonome il compito di prov-
vedere alla riassegnazione, in ambito re-
gionale e provinciale, delle quote latte ab-
bandonate e nella parte in cui stabilisce i
criteri in base ai quali la riassegnazione di
dette quote deve essere effettuata;

l’illegittimità costituzionale dell’arti-
colo 3, comma 5-bis, secondo periodo, del
decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 552, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
dicembre 1996, n. 642, nella parte in cui
prevede la riassegnazione su base nazio-
nale delle quote abbandonate e non rias-
segnate in ambito regionale e provinciale,
senza previa consultazione delle Regioni e
delle Province autonome;

l’illegittimità costituzionale dell’arti-
colo 2, comma 173, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, nella parte in cui, nel sosti-
tuire il comma 6 dell’articolo 10 della legge
26 novembre 1992, n. 468 (Misure urgenti
nel settore lattiero-caseario), differisce i
termini ivi previsti senza la previa acqui-
sizione del parere delle Regioni e delle
Province autonome;
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non fondate, in riferimento all’arti-
colo 77 della Costituzione, in relazione agli
articoli 117 e 118 della Costituzione, agli
articoli 4, numero 2, e 8 dello statuto
speciale della Regione Friuli-Venezia Giu-
lia e agli articoli 8, numero 21, e 16 dello
statuto speciale della Regione Trentino-
Alto Adige, le questioni di legittimità co-
stituzionale sollevate dalle Regioni Lom-
bardia, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emi-
lia-Romagna, Liguria e Molise e dalla Pro-
vincia autonoma di Bolzano nei confronti
dei decreti-legge 15 marzo 1996, n. 124
(Regime comunitario di produzione lattie-
ra), 16 maggio 1996, n. 260 (Regime co-
munitario di produzione lattiera), 8 luglio
1996, n. 353 (Interventi urgenti nei settori
agricoli e fermo biologico della pesca per
il 1996), 8 agosto 1996, n. 440 (Differimen-
to di termini previsti da disposizioni legi-
slative in materia di interventi in campo
economico e sociale), 6 settembre 1996,
n. 463 (Interventi urgenti nei settori agri-
coli e fermo biologico della pesca per il
1996), 23 ottobre 1996, n. 542 (Differimen-
to di termini previsti da disposizioni legi-
slative in materia di interventi in campo
economico e sociale) e 23 ottobre 1996,
n. 552, nonché nei confronti delle leggi 23
dicembre 1996, n. 649 (Conversione, con
modificazioni, del decreto-legge 23 ottobre
1996, n. 542) e 20 dicembre 1996, n. 642,
con i ricorsi indicati in epigrafe;

inammissibile la questione di legitti-
mità costituzionale dell’articolo 2, commi
166-174, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, sollevata, in riferimento agli arti-
coli 2, 3 e 72 della Costituzione, in rela-
zione agli articoli 117 e 118 della Costitu-
zione, dalle Regioni Lombardia e Veneto
con i ricorsi indicati in epigrafe;

non fondate le questioni di legittimità
costituzionale dei decreti-legge 16 maggio
1996, n 260, 6 settembre 1996, n. 463, 23
ottobre 1996, n. 542 e 23 ottobre 1996,
n. 552, nonché delle leggi 23 dicembre
1996, n. 649, 20 dicembre 1996, n. 642 e
23 dicembre 1996, n. 662, sollevate dalla
Regione Friuli-Venezia Giulia in riferi-
mento all’articolo 44 dello statuto speciale,
in relazione agli articoli 4, numero 2, e 8

dello statuto stesso e dalla Provincia au-
tonoma di Bolzano in riferimento all’arti-
colo 52, quarto comma, dello statuto spe-
ciale della Regione Trentino-Alto Adige, in
relazione agli articoli 8, numero 21, e 16
dello statuto stesso e all’articolo 19, se-
condo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 1o febbraio 1973, n. 49
(Norme di attuazione dello Statuto speciale
per la Regione Trentino-Alto Adige: organi
della regione e delle province di Trento e
Bolzano e funzioni regionali), con i ricorsi
indicati in epigrafe;

cessata la materia del contendere in
relazione alle questioni di legittimità co-
stituzionale dell’articolo 1 del decreto-legge
15 marzo 1996, n. 124, dell’articolo 1 del
decreto-legge 16 maggio 1996, n. 260, del-
l’articolo 2 del decreto-legge 8 luglio 1996,
n. 353, dell’articolo 2 del decreto-legge 6
settembre 1996, n. 463, dell’articolo 2 del
decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 552, della
legge 20 dicembre 1996, n. 642, nella parte
in cui converte l’articolo 2 del decreto-
legge 23 ottobre 1996, n. 552, e dell’articolo
2, comma 171, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, sollevate, in riferimento agli
articoli 3, 5, 11, 24, 41, 97, 113, 116, 117
e 118 della Costituzione, nonché in riferi-
mento agli articoli 4, numero 2, e 8 dello
statuto speciale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia e 8, numero 21, e 16 dello
statuto speciale della Regione Trentino-
Alto Adige dalle Regioni Lombardia, Ve-
neto, Friuli-Venezia Giulia ed Emilia-Ro-
magna e dalla Provincia autonoma di Bol-
zano, con i ricorsi indicati in epigrafe;

cessata la materia del contendere in
ordine alle questioni di legittimità costitu-
zionale dell’articolo 3, commi 1 e 3, del
decreto-legge 8 luglio 1996, n. 353, dell’ar-
ticolo 3, commi 1 e 3, del decreto-legge 6
settembre 1996, n. 463, dell’articolo 3,
commi 1 e 3, del decreto-legge 23 ottobre
1996, n. 542, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 dicembre 1996, n. 642, e
dell’articolo 1, comma 5, di tale legge,
nonché dell’articolo 11 del decreto-legge 8
agosto 1996, n. 440, e dell’articolo 11 del
decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 542, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 GENNAIO 1999 — N. 468



dicembre 1996, n. 649, dell’articolo 1,
comma 2, di tale ultima legge e dell’arti-
colo 2, comma 172, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, sollevate, in riferimento agli
articoli 3, 5, 11, 18, 41, 97, 117, 118 e 136
della Costituzione e agli articoli 4, comma
2, e 8 dello statuto speciale della Regione
Friuli-Venezia Giulia e 8, numero 21, e 16
dello statuto speciale della Regione Tren-
tino-alto Adige, dalle Regioni Lombardia,
Veneto, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia
Giulia, Lazio, Basilicata, Molise e Liguria e
dalla Provincia autonoma di Bolzano, con
i ricorsi indicati in epigrafe;

cessata la materia del contendere in
ordine alle questioni di legittimità costitu-
zionale dell’articolo 2, commi 169 e 170,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
nonché dei commi 166 e 167 del medesimo
articolo 2, nella parte in cui si riferiscono
alla compensazione della produzione lat-
tiera per il periodo 1995-1996, sollevate, in
riferimento agli articoli 3, 5, 11, 41, 97,
117, e 118 della Costituzione e agli articoli
4, numero, 2 e 8 dello statuto speciale della
Regione Friuli-Venezia Giulia e 8, numero
21, e 16 dello statuto speciale della Regione
Trentino-Alto Adige, dalle Regioni Lom-
bardia, Veneto e Friuli-Venezia Giulia e
dalla Provincia autonoma di Bolzano, con
i ricorsi indicati in epigrafe;

non fondate le questioni di legittimità
costituzionale dei commi 166 e 167 del-
l’articolo 2 della legge 23 dicembre 1996, n.
662, nella parte in cui si riferiscono alla
compensazione della produzione lattiera
per i periodi successivi al 1995-1996, sol-
levate dalle Regioni Lombardia, Veneto e
Friuli-Venezia Giulia e dalla provincia au-
tonoma di Bolzano, in riferimento, rispet-
tivamente, agli articoli 3, 11, 41, 97, 117 e
118 della Costituzione, agli articoli 4, nu-
mero 2, e 8 dello statuto della Regione
Friuli-Venezia Giulia e agli articoli 8, nu-
mero 21, e 16 dello statuto della regione
Trentino Alto-Adige, nonché per violazione
del principio di leale collaborazione, con i
ricorsi indicati in epigrafe;

non fondata la questione di legitti-
mità costituzionale dell’articolo 3, comma

2, del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 552,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 dicembre 1996, n. 642, sollevata, in
riferimento agli articoli 117 e 118 della
Costituzione, agli articoli 4, numero 2, e 8
dello statuto della Regione Friuli-Venezia
Giulia e agli articoli 8, numero 21, e 16
dello statuto della regione Trentino-Alto
Adige, dalle Regioni Lombardia, Veneto e
Friuli-Venezia Giulia e dalla Provincia au-
tonoma di Bolzano, con i ricorsi indicati in
epigrafe;

cessata la materia del contendere in
ordine alle questioni di legittimità costitu-
zionale dell’articolo 3, commi 4 e 5, del
decreto-legge 8 luglio 1996, n. 353, e del-
l’articolo 3, commi 4 e 5, del decreto-legge
6 settembre 1996, n. 463, e dell’articolo 1,
comma 5, della legge 20 dicembre 1996, n.
642, sollevate, in riferimento agli articoli
117 e 118 della Costituzione, 4, numero 2,
e 8 dello statuto della Regione Friuli-Ve-
nezia Giulia e al principio di leale colla-
borazione, dalle regioni Lombardia, Ve-
neto, Emilia-Romagna e Friuli-Venezia
Giulia con i ricorsi indicati in epigrafe;

non fondata la questione di legitti-
mità costituzionale dell’articolo 2, comma
174, della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
sollevata, in riferimento agli articoli 117 e
118 della Costituzione e agli articoli 8,
numero 21, e 16, dello statuto della Re-
gione Trentino-Alto Adige, e al principio di
leale collaborazione, dalle Regioni Lom-
bardia e Veneto e dalla Provincia auto-
noma di Bolzano, con i ricorsi indicati in
epigrafe;

n. 408 del 10 dicembre 1998 (doc. VII,
n. 628), con lettera in data 14 dicembre
1998, a norma dell’articolo 30, comma 2,
della legge 11 marzo 1953, n. 87, con la
quale ha dichiarato:

l’illegittimità costituzionale dell’arti-
colo 8, comma 5, lettera c, della legge 15
marzo 1997, n. 59 (Delega al Governo per
il conferimento di funzioni e compiti alle
Regioni ed enti locali, per la riforma della
pubblica amministrazione e per la sempli-
ficazione amministrativa);
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non fondate le questioni di legittimità
costituzionale delle seguenti disposizioni
della predetta legge n. 59 del 1997, solle-
vate dalla Regione Puglia, in riferimento
agli articoli 5, 76, 115, 117, 118 e 119 della
Costituzione, con il ricorso indicato in epi-
grafe (reg. ric. n. 35 del 1997): articolo 1;
articolo 2; comma 2; articolo 3, comma 1,
lettera c ed f; articolo 4, commi 1, 2 e 3,
lettera a, e 5; articolo 8, ad esclusione del
comma 5, lettera c, di cui al capo a);
articolo 9, comma 1, prima parte e articolo
20, commi da 1 a 7;

non fondata la questione di legitti-
mità costituzionale dell’articolo 9, comma
1, prima parte, della predetta legge n. 59
del 1997, sollevata dalla Regione siciliana,
in riferimento agli articoli 14, 15, 17 e 20
dello statuto siciliano ed agli articoli 3, 5,
92, 95, 114, 115, 117, 118 e 119 della
Costituzione, con il ricorso indicato in epi-
grafe (reg. ric. n. 34 del 1997);

non fondate, nei sensi di cui in mo-
tivazione, le questioni di legittimità costi-
tuzionale dell’articolo 9, comma 1, lettera
a, della legge n. 59 del 1997, e dell’articolo
2, comma 1, prima parte, del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281 (Definizio-
ne ed ampliamento delle attribuzioni della
conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome
di Trento e di Bolzano ed unificazione, per
le materie ed i compiti di interesse comune
delle Regioni, delle Province e dei Comuni,
con la conferenza Stato-città ed autonomie
locali), sollevate dalla Regione siciliana, in
riferimento agli articoli 14, 15, 17 e 20
dello statuto siciliano ed agli articoli 3, 5,
92, 95, 114, 115, 117, 118 e 119 della
Costituzione, e dalla Regione Puglia, in
riferimento agli articoli 5, 76, 115, 117, 118
e 119 della Costituzione, con i ricorsi in-
dicati in epigrafe (reg. ric., rispettivamente
nn. 34 e 61, nn. 35 e 62 del 1997);

inammissibile la questione di legitti-
mità costituzionale dell’articolo 8, commi 2
e 3, e dell’articolo 9, commi 5, 6 e 7, del
predetto decreto legislativo n. 281 del
1997, sollevata dalla Regione Puglia, in
riferimento all’articolo 76 della Costitu-

zione, in relazione all’articolo 9 della legge
n. 59 del 1997, con il ricorso indicato in
epigrafe (reg. ric. n. 62 del 1997);

non fondate le questioni di legittimità
costituzionale delle seguenti disposizioni
del predetto decreto legislativo n. 281 del
1997, sollevate dalla Regione siciliana, in
riferimento agli articoli 14, 15, 17 e 20
dello statuto siciliano e gli articoli 3, 5, 92,
95, 114, 115, 117, 118 e 119 della Costi-
tuzione, nonché all’articolo 9 della legge
n. 59 del 1997, e della Regione Puglia, in
riferimento agli articoli 5, 115, 117, 118 e
119 della Costituzione, nonché all’articolo
76 della Costituzione, in relazione all’arti-
colo 9 della legge n. 59 del 1997, con i
ricorsi indicati in epigrafe (reg. ric. n. 61 e
n. 62 del 1997): articolo 1; articolo 8,
commi 1 e 4, e articolo 9;

non fondata, nei sensi di cui in mo-
tivazione, la questione di legittimità costi-
tuzionale dell’articolo 2 commi 5 e 6, del
predetto decreto legislativo n. 281 del
1997, sollevata dalla Regione Puglia, in
riferimenti agli articoli 5, 115, 117, 118 e
119 della Costituzione, nonché all’articolo
76 della Costituzione, in relazione all’arti-
colo 9 della legge n. 57 del 1997, con il
ricorso indicato in epigrafe (reg. ric. n. 62
del 1997);

non fondata, nei sensi di cui in mo-
tivazione, la questione di legittimità costi-
tuzionale dell’articolo 3 del predetto de-
creto legislativo n. 281 del 1997, sollevata
dalla Regione Puglia, in riferimenti agli
articoli 5, 115, 117, 118 e 119 della Costi-
tuzione, nonché all’articolo 76 della Costi-
tuzione, in relazione all’articolo 9 della
legge n. 57 del 1997, con il ricorso indicato
in epigrafe (reg. ric. n. 62 del 1997).

n. 399 del 10 dicembre 1998 (doc. VII,
n. 626), con la quale ha dichiarato:

non fondata la questione di legitti-
mità costituzionale degli articoli 159 e 160
del codice di procedura penale, sollevata,
in riferimento agli articoli 3, 10 e 24 della
Costituzione, dal giudice per le indagini
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preliminari presso il tribunale di Reggio
Calabria con l’ordinanza indicata in epi-
grafe.

n. 406 del 10 dicembre 1998 (doc. VII,
n. 627), con la quale ha dichiarato:

non fondata la questione di legitti-
mità costituzionale degli articoli 37 della
legge 6 dicembre 1971, n. 1034 (Istituzione
dei tribunali amministrativi regionali), 27,
primo comma, numero 4, del regio decreto
26 giugno 1924, n. 1054 (Approvazione del
testo unico delle leggi sul Consiglio di
Stato), 90 e 91 del regio decreto 17 agosto
1907, n. 642 (Regolamento per la proce-
dura dinanzi alle sezioni giurisdizionali del
Consiglio di Stato), sollevata, in riferimento
agli articoli 3, 24, 103 e 113 della Costi-
tuzione, dal tribunale amministrativo re-
gionale del Piemonte con l’ordinanza in-
dicata in epigrafe.

n. 409 del 10 dicembre 1998 (doc. VII,
n. 629), con la quale ha dichiarato:

non fondata la questione di legitti-
mità costituzionale del combinato disposto
di cui agli articoli 1, commi 1 e 2, e 2,
comma 7, del decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 80 (Attuazione della direttiva 80/
987/CEE in materia di tutela di lavoratori
subordinati in caso di insolvenza del da-
tore di lavoro) sollevata, in riferimento agli
articoli 3 e 38 della Costituzione, dal tri-
bunale di Verbania con l’ordinanza in epi-
grafe.

Ai sensi dell’articolo 108, comma 1, del
regolamento, le suddette sentenze sono ri-
spettivamente inviate alle seguenti Com-
missioni competenti per materia:

alla I Commissione (doc. VII, n. 628);

alla II Commissione (doc. VII, n. 626
e 627);

alla XIII Commissione (doc. VII,
n. 625);

alle Commissioni II e XI (doc. VII,
n. 629).

Le predette sentenze sono altresı̀ in-
viate, ai fini del comma 2 del medesimo
articolo 108 del regolamento, alla I Com-
missione (Affari costituzionali).

Trasmissione dal Ministero delle finanze.

Il Ministero delle finanze, con lettera in
data 15 gennaio 1999, ha trasmesso ai sensi
dell’articolo 39 del decreto del ministro
delle finanze 2 giugno 1998, n. 174, la
prima relazione informativa semestrale
sulle scommesse relative agli eventi sportivi
organizzati o gestiti dal C.O.N.I. riferita al
periodo giugno-dicembre 1998.

Questa documentazione sarà trasmessa
alla Commissione competente.

Trasmissione dal ministro
degli affari esteri.

Il ministro degli affari esteri con lettera
in data 17 dicembre 1998 e pervenuta alla
Presidenza della Camera in data 21 gen-
naio 1999, ha trasmesso, ai sensi dell’ar-
ticolo 4 della legge 11 dicembre 1984,
n. 839, gli atti internazionali firmati dal-
l’Italia i cui testi sono pervenuti al Mini-
stero degli affari esteri entro il 15 dicem-
bre 1998.

Questa documentazione sarà trasmessa
alla Commissione competente.

Trasmissione dalla Commissione di garan-
zia per l’attuazione della legge sullo
sciopero nei servizi pubblici essenziali.

Il presidente della Commissione di ga-
ranzia per l’attuazione della legge sullo
sciopero nei servizi pubblici essenziali, con
lettera in data 18 gennaio 1999, ha tra-
smesso ai sensi dell’articolo 13, comma 1,
lettera f), della legge 12 giugno 1990,
n. 146, copia del verbale della seduta ple-
naria del 5 novembre 1998.

Atti Parlamentari — 8 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 GENNAIO 1999 — N. 468



Il predetto verbale sarà trasmesso alla
Commissione competente e, d’intesa con il
Presidente del Senato della Repubblica,
sarà altresı̀ portato a conoscenza del Go-
verno e ne sarà assicurata la divulgazione
tramite i mezzi di informazione.

Richiesta ministeriale
di parere parlamentare.

Il ministro dell’ambiente, con lettera in
data 18 gennaio 1999, ha inviato, ai sensi
dell’articolo 1 della legge 24 gennaio 1978,
n. 14, la richiesta di parere parlamentare
sulla proposta di conferma della professo-
ressa Franca OLMI a presidente dell’ente
parco nazionale della Val Grande.

Tale richiesta, ai sensi del comma 4
dell’articolo 143 del regolamento, è defe-
rita alla VIII Commissione permanente
(Ambiente).

Atti di controllo
e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A al resoconto della se-
duta del 19 gennaio 1999, a pagina 3,
seconda colonna, alla ventiquattresima
riga inserire in fine le parole: « Parere
della II Commissione; » alla ventottesima
riga inserire in fine le parole: « Parere
della Commissione parlamentare per le
questioni regionali; ».
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PROPOSTE DI LEGGE: CAVERI; BALOCCHI; TERESIO DELFINO; MUS-
SOLINI; POLENTA ED ALTRI; D’INIZIATIVA DEL CONSIGLIO REGIO-
NALE DELLA VALLE D’AOSTA; D’INIZIATIVA POPOLARE; D’INIZIATIVA
DEL CONSIGLIO REGIONALE DELL’ABRUZZO; D’INIZIATIVA DEL
CONSIGLIO REGIONALE DELLE MARCHE; S. 55-67-237-274-798-982-
1288-1443/A; SENATORI: PROVERA, ROBERTO NAPOLI ED ALTRI; DI
ORIO ED ALTRI; MARTELLI, SALVATO, BERNASCONI ED ALTRI, D’INI-
ZIATIVA POPOLARE, CENTARO ED ALTRI (APPROVATA DAL SENATO);
SAIA ED ALTRI; SENATORI: ROBERTO NAPOLI ED ALTRI: DI ORIO ED
ALTRI (APPROVATA DAL SENATO); BONO; SAIA ED ALTRI: MODIFI-
CHE ALLE LEGGI 2 DICEMBRE 1975, N. 644, E 12 AGOSTO 1993, N. 301,
IN MATERIA DI CONSENSO AL PRELIEVO DI ORGANI E DI TESSUTI
DA CADAVERE A SCOPO DI TRAPIANTO TERAPEUTICO (646-855-1084-

1104-1291-2166-2639-2722-2759-3646-4135-4186)

(A.C. 646 – sezione 1)

ARTICOLO 2 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO UNIFICATO DELLA

COMMISSIONE

ART. 2.

(Promozione dell’informazione).

1. Il Ministro della sanità, d’intesa con
i Ministri della pubblica istruzione e del-
l’università e della ricerca scientifica e
tecnologica, sentito il Centro nazionale per
i trapianti, di cui all’articolo 7, in colla-
borazione con gli enti locali, le scuole, le
associazioni di volontariato e quelle di
interesse collettivo, le società scientifiche,
le aziende unità sanitarie locali, i medici di
medicina generale e le strutture sanitarie
pubbliche e private, promuove, nel rispetto
di una libera e consapevole scelta, inizia-
tive di informazione dirette a diffondere
tra i cittadini:

a) la conoscenza delle disposizioni
della presente legge, nonché della legge 29

dicembre 1993, n. 578, e del decreto del
Ministro della sanità 22 agosto 1994,
n. 582;

b) la conoscenza di stili di vita utili a
prevenire l’insorgenza di patologie che pos-
sano richiedere come terapia anche il tra-
pianto di organi;

c) la conoscenza delle possibilità te-
rapeutiche collegate al trapianto di organi
e di tessuti;

d) il valore solidaristico della dona-
zione di organi e di tessuti.

2. Le regioni e le aziende unità sanitarie
locali, in collaborazione con i centri regio-
nali o interregionali per i trapianti di
cui all’articolo 9 e con i coordinatori locali
di cui all’articolo 11, adottano iniziative
volte a:

a) diffondere tra i medici di medicina
generale e tra i medici delle strutture sa-
nitarie pubbliche e private la conoscenza
delle disposizioni della presente legge,
nonché della legge 29 dicembre 1993,
n. 578, e del decreto del Ministro della
sanità 22 agosto 1994, n. 582;
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b) diffondere tra i cittadini una cor-
retta informazione sui trapianti di organi e
di tessuti, anche avvalendosi dell’attività
svolta dai medici di medicina generale;

c) promuovere nel territorio di com-
petenza l’educazione sanitaria e la crescita
culturale in materia di prevenzione prima-
ria, di terapie tradizionali ed alternative e
di trapianti.

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 2 DEL TESTO UNIFICATO
DELLA COMMISSIONE ACCANTONATO
NELLA SEDUTA DEL 20 GENNAIO 1999

ART. 2.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le iniziative di informazione di
cui al precedente comma sono rese in
maniera totalmente gratuita dai soggetti
non istituzionali ivi indicati.

2. 10. Cè, Bianchi Clerici.

(Testo cosı̀ modificato nel corso della sedu-
ta).

(A.C. 646 – sezione 2)

ARTICOLO 3 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO UNIFICATO DELLA

COMMISSIONE

CAPO II

Dichiarazione di volontà in ordine al pre-
lievo di organi e di tessuti.

ART. 3.

(Prelievo di organi e di tessuti).

1. Il prelievo di organi e di tessuti è
consentito secondo le modalità previste
dalla presente legge ed è effettuato previo
accertamento della morte ai sensi della

legge 29 dicembre 1993, n. 578, e del de-
creto del Ministro della sanità 22 agosto
1994, n. 582.

2. Prima di procedere al prelievo di
organi e di tessuti da un soggetto di cui sia
stata accertata la morte ai sensi della legge
29 dicembre 1993, n. 578, i medici delle
strutture di cui all’articolo 12 forniscono
informazioni sulle opportunità terapeuti-
che per le persone in attesa di trapianto
nonché sulla natura e sulle circostanze del
prelievo al coniuge non separato o al con-
vivente more uxorio o, in mancanza, ai figli
maggiori di età o, in mancanza di questi
ultimi, ai genitori ovvero al rappresentante
legale.

3. È vietato il prelievo delle gonadi e
dell’encefalo.

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 3 DEL TESTO UNIFICATO
DELLA COMMISSIONE ACCANTONATO
NELLA SEDUTA DEL 20 GENNAIO 1999

ART. 3.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. La manipolazione genetica degli
embrioni è vietata anche ai fini del tra-
pianto d’organo.

3. 14. (nuova formulazione) Conti.

(A.C. 646 – sezione 3)

ARTICOLO 5 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO UNIFICATO DELLA

COMMISSIONE

ART. 5.

(Disposizioni di attuazione delle norme
sulla dichiarazione di volontà).

1. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge il
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Ministro della sanità, con proprio decreto,
disciplina:

a) i termini e le modalità attraverso i
quali le aziende unità sanitarie locali sono
tenute a notificare, secondo le forme sta-
bilite dalla legge, con la garanzia di effet-
tiva notifica, ai propri assistiti, la richiesta
di esprimere la loro volontà favorevole o
contraria in ordine alla donazione di or-
gani e di tessuti successivamente alla
morte;

b) le modalità attraverso le quali cia-
scun soggetto di cui alla lettera a) è tenuto
a dichiarare la propria volontà, favorevole
o contraria, in ordine alla donazione di
organi e di tessuti successivamente alla
morte, prevedendo che la dichiarazione
debba essere resa entro novanta giorni
dalla data di notifica della richiesta ai sensi
della lettera a);

c) le modalità attraverso le quali i
soggetti che non hanno dichiarato alcuna
volontà in ordine alla donazione di organi
e di tessuti successivamente alla morte
sono sollecitati periodicamente a rendere
tale dichiarazione di volontà, anche attra-
verso l’azione dei medici di medicina ge-
nerale;

d) i termini e le modalità attraverso i
quali modificare la dichiarazione di vo-
lontà resa;

e) le modalità di conservazione dei
dati relativi ai donatori, ai soggetti che non
hanno espresso alcuna volontà e ai non
donatori presso le aziende unità sanitarie
locali, nonché di registrazione dei mede-
simi dati sui documenti sanitari personali;

f) le modalità di trasmissione dei dati
relativi ai donatori, ai soggetti che non
hanno espresso alcuna volontà ed ai non
donatori dalle aziende unità sanitarie lo-
cali al Centro nazionale per i trapianti, ai
centri regionali o interregionali per i tra-
pianti e alle strutture per i prelievi;

g) le modalità attraverso le quali i
comuni trasmettono alle aziende unità sa-
nitarie locali i dati relativi ai residenti.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 5 DEL TESTO UNIFICATO

DELLA COMMISSIONE

ART. 5.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Entro due anni dalla data di entrata
in vigore della presente legge i cittadini
devono essere informati, attraverso racco-
mandata con ricevuta di ritorno, delle mo-
dalità e dei termini entro cui devono dichia-
rare la propria volontà in ordine al prelievo
d’organi. Entro 30 mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge i citta-
dini sono tenuti ad esprimere la propria
volontà. I cittadini per cui non è documen-
tata l’informazione, ovvero coloro che tra-
scorso il suddetto periodo non hanno mani-
festato la propria volontà al prelievo di
organi non sono da considerare donatori.

Conseguentemente, al comma 1, sosti-
tuire le lettere a) e b) con la seguente:

a) i termini e le modalità con cui
invitare i cittadini a dichiarare la propria
volontà favorevole in ordine al prelievo di
organi, gli strumenti lavorativi idonei a
documentare la certezza dell’informazione
degli stessi.

5. 25. Cè.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Il Ministro della sanità entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge provvede a trasmettere a
tutti i cittadini maggiori di 18 anni una
lettera che invita gli stessi, qualora riten-
gano utile donare i propri organi a fine di
trapianto una volta accertata la morte ai
sensi della legge 29 dicembre 1993, n. 578
e del decreto del Ministro della sanità 22
agosto 1994, n. 582, ad esplicitare presso
l’azienda sanitaria locale, ufficio dona-
zioni, la propria volontà di donare.

1-bis. I cittadini donatori verranno for-
niti di una tessera di donazione, equiva-
lente alla Donor-card inglese, nonché viene
apposto sulla carta d’identità la sigla “D”
che sta per donatore.

5. 19. Cè, Bianchi Clerici.
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Al comma 1, sopprimere la lettera a).

5. 1. Saia, Pisapia.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) i termini e le modalità con cui
invitare i cittadini a dichiarare la propria
volontà favorevole in ordine al prelievo di
organi nonché gli strumenti lavorativi ido-
nei a documentare la certezza dell’infor-
mazione degli stessi.

5. 41. Cè.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) i termini e le modalità con cui
invitare i cittadini a dichiarare la propria
volontà in ordine al prelievo di organi
nonché gli strumenti lavorativi idonei a
documentare la certezza dell’informazione
degli stessi.

5. 43. Cè.

Al comma 1, lettera a) sostituire le pa-
role: le aziende unità sanitarie locali con le
seguenti: comuni attraverso i servizi di
stato civile e anagrafe.

Conseguentemente, sostituire la parola:
assistiti con la seguente: cittadini.

5. 2. Saia, Valpiana, Maura Cossutta,
Pisapia.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: favorevole o contraria.

5. 10. Valpiana.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: o contraria.

5. 23. Carlesi.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: I cittadini italiani
per i quali non risulta, con atto formale
individuato dal Ministero della sanità ai
sensi del presente articolo di legge, essere
stati informati, sono considerati non do-
natori.

5. 32. Conti, Gramazio, Carlesi, Porcu.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: di cui alla lettera a).

5. 3. Saia, Pisapia.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: favorevole o contraria.

5. 11. Valpiana.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: o contraria.

5. 24. Carlesi.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: prevedendo che la dichiarazione
fino alla fine della lettera.

5. 4. Saia, Pisapia.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: e con effettiva garanzia di
ricevimento della notifica da parte della
azienda unità sanitaria locale.

5. 12. Valpiana.

Al comma 1 sopprimere la lettera c).

5. 5. Saia, Pisapia.

Al comma 1, lettera c), sostituire le pa-
role: alcuna volontà con le seguenti: la
volontà favorevole.

* 5. 13. Valpiana, Maura Cossutta, Gri-
maldi.
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Al comma 1 lettera c), sostituire le pa-
role: alcuna volontà con le parole: volontà
favorevole.

* 5. 20. Carlesi.

Al comma 1, lettera c), sopprimere la
parola: periodicamente.

5. 14. Valpiana, Maura Cossutta, Gri-
maldi, Saia

Al comma 1 lettera c) sostituire le parole:
periodicamente con le seguenti: ogni anno.

5. 26. Cè.

Al comma 1 lettera c) sostituire le parole:
periodicamente con le seguenti: ogni due
anni.

5. 27. Cè.

Al comma 1 lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: e gli uffici della pubblica
amministrazione nei casi di richiesta dei
documenti personali di identità.

5. 52. La Commissione.

Al comma 1, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) le modalità con le quali modificare
sia la dichiarazione di volontà esplicita, sia
l’eventuale silenzio-assenso pregresso.

5. 28. Garra.

Al comma 1, lettera d), sostituire la
parola: modificare con la seguente: ritirare.

5. 15. Valpiana.

Al comma 5, lettera d), dopo le parole:
modificare aggiungere le seguenti: , in ogni
momento.

5. 29. Cè.

Dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

d-bis) i termini e le modalità attra-
verso le quali accertare se la richiesta di
cui alla lettera a) sia stata effettivamente
notificata al cittadino; prevedendo che
qualora non sia documentata tale notifica,
il soggetto non può essere considerato do-
natore.

5. 30. Cè.

Al comma 1, lettera e), sopprimere le
parole da: ai soggetti fino a: ai non dona-
tori.

5. 21. Carlesi.

Al comma 1, lettera e) sostituire le pa-
role: ai soggetti che non hanno espresso
alcuna volontà e ai non donatori con le
seguenti: e alle persone che non abbiano
espresso la volontà.

5. 16. Valpiana, Maura Cossutta, Gri-
maldi.

Al comma 1, lettera e) dopo le parole:
non donatori presso aggiungere le seguenti:
gli uffici di stato civile ed anagrafe dei
Comuni e

5. 6. Saia, Valpiana, Maura Cossutta,
Pisapia.

Al comma 1 sopprimere la lettera f).

5. 7. Saia, Maura Cossutta, Valpiana,
Pisapia.

Al comma 1, lettera f), sopprimere le
parole: ai soggetti che non hanno espresso
alcuna volontà ed ai non donatori.

* 5. 17. Valpiana, Maura Cossutta, Gri-
maldi.

Al comma 1, lettera f), sopprimere le
parole: ai soggetti che non hanno espresso
alcuna volontà ed ai non donatori.

* 5. 22. Carlesi.
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Al comma 1, lettera f) sostituire le pa-
role: dalle aziende unità sanitarie locali
con le seguenti: dai comuni.

5. 50. Saia, Maura Cossutta, Valpiana,
Pisapia.

Al comma 1, lettera g) sostituire le pa-
role: i dati relativi a residenti con le se-
guenti: tutti i dati relativi alla volontà di
donazione dei propri cittadini residenti.

5. 9. Saia, Valpiana, Maura Cossutta,
Pisapia.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. La annotazione della manifesta-
zione di volontà, positiva o negativa, ap-
parirà mediante l’apposizione della dici-
tura “Si-Donatore” oppure “Non donatore”
su tutti i documenti personali, come la
carta d’identità, il passaporto, il libretto di
lavoro, la tessera sanitaria e altri docu-
menti simili.

5. 33. Conti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. I soggetti cui non sia stata noti-
ficata la richiesta di dichiarare la propria

volontà in ordine al prelievo successiva-
mente alla morte, ai sensi dell’articolo 5,
comma 1, non possono essere considerati
donatori.

5. 31. Cè.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Alle disposizioni del presente ar-
ticolo è data attuazione contestualmente
alla istituzione della tessera sanitaria di cui
all’articolo 59, comma 50, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, con modalità tali
da non comportare oneri aggiuntivi per il
bilancio dello Stato e degli enti di cui agli
articoli 25 e 27 della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni, rispetto
a quelli necessari per la distribuzione della
predetta tessera.

5. 51. (nuova formulazione) La Commis-
sione.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con il decreto di cui al comma 1
sono altresı̀ definiti i termini e le modalità
della dichiarazione di volontà in ordine
alla donazione di organi e di tessuti suc-
cessivamente alla morte da parte degli
stranieri regolarmente presenti sul territo-
rio nazionale nonché degli stranieri che
richiedono la cittadinanza.

5. 53. La Commissione.
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INTERROGAZIONE

(Sezione 1 – Notizie stampa sulla conces-
sione di un vitalizio ai primogeniti dei

Presidenti della Repubblica)

CONTENTO e ALBERTO GIORGETTI.
— Al Presidente del Consiglio dei ministri. —
Per sapere – premesso che:

notizie di stampa hanno attribuito
all’iniziativa del Presidente della Repub-
blica la predisposizione di un decreto per
concedere un assegno vitalizio ai primo-
geniti dei Presidenti della Repubblica;

le stesse fonti attribuiscono al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri la
manifestata perplessità di fronte alle

giustificazioni portate a sostegno del-
l’iniziativa –:

se risponda al vero l’iniziativa attri-
buita al Capo dello Stato;

se il Governo sia stato effettivamente
messo al corrente della stessa e delle ra-
gioni che la ispirano;

se ritenga legittima un’iniziativa che
finirebbe per privilegiare alcune persone in
quanto « primogeniti » di Capi dello Stato
italiano;

se ritenga opportuno che gli eventuali
oneri facciano carico allo Stato. (3-03252)

(18 gennaio 1999).
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INTERPELLANZE URGENTI

(Sezione 1 – Vicenda del leader curdo
Ocalan)

A)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere – premesso che:

da notizie di agenzia, confermate da
Palazzo Chigi nella serata del 16 gennaio
1999, si è appreso che Abdullah Ocalan ha
lasciato il nostro paese nel pomeriggio
dello stesso giorno, a bordo di un aereo
privato partito da Ciampino e diretto a
Mosca;

l’arrivo in Italia di Abdullah Ocalan
leader del partito comunista curdo è av-
venuto con l’evidente sostegno di forze
politiche italiane della maggioranza e, co-
munque, per vie che risultano tuttora tor-
tuose e oscure anche dopo le informazioni
date al Parlamento dal Presidente del Con-
siglio dei ministri onorevole D’Alema;

gli atti compiuti e le dichiarazioni
rese da Ocalan durante la sua permanenza
in Italia non hanno dato alcuna credibile
garanzia sull’abbandono delle idee e dei
metodi che hanno fatto del Pkk un partito
pesantemente implicato in azioni terrori-
stiche, nel traffico di droga ed armi, tanto
da essere ritenuto fuorilegge da grandi
paesi alleati dell’Italia come la Germania e
gli Stati Uniti;

all’indomani della partenza dall’Italia,
lo stesso Ocalan e il portavoce del Pkk
hanno esplicitamente affermato che le
azioni terroristiche non si interrompe-
ranno, con ciò rivelando in modo certo che

le promesse verbali fatte in Italia erano del
tutto strumentali, soltanto perché indiriz-
zate all’obiettivo dell’asilo politico con la
connessa immunità da ogni processo;

la vicenda ha già recato gravi turba-
tive alle nostre buone relazioni diplomati-
che e commerciali con la Turchia, susci-
tando perfino diffuse perplessità sull’avve-
dutezza del nostro Governo e sulla sua
sensibilità e lealtà atlantica, e creando
danni notevoli a molte imprese italiane;

l’azione dei nostri servizi di informa-
zione e sicurezza è stata ritenuta inefficace
dal Comitato di controllo, con relazione al
Parlamento del 19 dicembre 1998, in re-
lazione alle vicende che hanno preceduto e
accompagnato l’arrivo in Italia di Ocalan;

la conclusione della vicenda non
sgombra i molti dubbi né rivela le molte
circostanze ancora oscure su cui il Parla-
mento ha interesse a conoscere l’intera
verità;

gli scarni comunicati di Palazzo Chigi
non risolvono affatto le forti perplessità
sollevate dalla quasi totalità degli osserva-
tori italiani ed internazionali sulla com-
plessiva gestione della vicenda, anche
perché può derivarne la totale immunità di
Ocalan da qualsiasi processo per i crimini
di cui è accusato non solo dalla Turchia,
ma anche dalla Germania –:

quale sia stata la complessiva gestione
del caso Ocalan, quali le decisioni assunte
e le relative motivazioni, sia di ordine
politico che di ordine costituzionale, sia
per quanto attiene all’osservanza delle
convenzioni internazionali cui l’Italia è
vincolata;
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quali siano state le specifiche moda-
lità della partenza dall’Italia di Ocalan,
compresa la denominazione della società o
persona titolare del vettore aereo sul quale
il leader curdo è stato imbarcato a Ciam-
pino, nonché la destinazione finale ed
eventualmente quelle intermedie del viag-
gio iniziato il 16 gennaio 1999;

quali siano state le modalità e i ter-
mini delle trattative volte alla individua-
zione di un paese disponibile ad accogliere
Ocalan, quale ruolo abbiano rispettiva-
mente esercitato le autorità diplomatiche
ed i servizi di informazione e sicurezza, e
se vi sia stato il pagamento di somme di
denaro comunque destinate a favorire la
conclusione dell’operazione o della tratta-
tiva.

(2-01552) « Pisanu, Frattini, Vito ».

(18 gennaio 1999).

(Sezione 2 – Disciplina dell’uso
di Internet)

B)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri degli affari esteri e dell’interno,
per sapere, premesso che:

la Camera, nella seduta del 12 marzo
1998 approvò, primo Parlamento al
mondo, la risoluzione Bono 6-00034 rela-
tiva alla urgente definizione di un accordo
internazionale per disciplinare un corretto
uso delle rete telematica Internet soprat-
tutto in tema di lotta alla pedofilia e a
qualsiasi altra forma di violenza verso i
minori;

a quasi un anno di distanza, il bilan-
cio delle iniziative assunte dal Governo per
onorare il solenne impegno richiesto dalla
Camera con la citata risoluzione appare
del tutto deficitario e, conseguentemente,
nessuna concreta azione è stata a tutt’oggi
posta in essere per risolvere il delicatis-
simo problema della difesa dei minori

dalle aggressioni che, anche tramite Inter-
net, vengono perpetrate da una sempre
crescente e impunita massa di soggetti
deviati e senza scrupoli;

l’aspetto fondamentale della disci-
plina del corretto uso di Internet è costi-
tuito dalla necessità di potere intervenire a
livello planetario, cosı̀ come è planetaria la
diffusione della rete telematica, per l’im-
mediato oscuramento di qualsiasi sito uti-
lizzato a fini illegali, specie nel campo della
pedofilia;

ogni giorno di ritardo sulla via della
soluzione a tale drammatico problema, ap-
pare ingiustificato e, perfino, criminoso
attesa la pericolosità delle organizzazioni
pedofile internazionali e l’estrema permea-
bilità dei soggetti a rischio, esposti inno-
centemente ai bombardamenti pubblicitari
ed alle inaccettabili lusinghe di soggetti,
singoli e associati, totalmente privi di ri-
spetto per la dignità umana dei piccoli,
oggetto dei loro morbosi desideri;

a riprova della urgenza con cui oc-
corre intervenire, è stato scoperto dalla
meritoria associazione Arcobaleno di
Avola, diretta dal sacerdote don Fortunato
Di Noto, che da anni porta avanti una
coraggiosa e decisa battaglia contro la pe-
dofilia in ogni sua forma e per la difesa dei
minori, un ulteriore sito Internet che può,
per la vastità e brutalità dei suoi contenuti,
essere definito il « tempio dei pedofili »;

infatti, nel citato sito, che è localizzato
a Mosca e risulta intestato a certo signor
Sergey Shibaev (http://209.235.34.78/mrpi-
tkins/home/paysite.htm), può essere con-
sultato un archivio tanto monumentale,
quanto sconcertante, di oltre cinquanta-
mila foto di pornografia infantile, distinto
per classi di età, a partire da soggetti di
appena quattro anni, esibiti in atti sessuali
estremi con adulti e, perfino, con animali;

a nulla sono valse finora le denunce
e le richieste per l’immediato oscuramento
di questo criminale sito Internet che, si
presume, svolge funzioni di centrale di
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smistamento a livello mondiale di mate-
riale per pedofili –:

quali ragioni abbiano finora impedito
al Governo di assumere una vigorosa ini-
ziativa a livello internazionale per addive-
nire all’urgente disciplina per un corretto
uso di Internet, malgrado il solenne impe-
gno assunto in occasione dalla votazione
da parte della Camera dei deputati della
risoluzione Bono 6-00034, che ha costituito
la prima decisione al mondo di un Parla-
mento in tal senso;

se siano consapevoli dell’enorme
danno che hanno contribuito ad arrecare
a tanti innocenti e indifesi minori, per la
mancata assunzione di azioni decise in
materia di lotta alla pedofilia, e quali ini-
ziative intendano assumere con la massima
urgenza per onorare il voto della Camera
e, in parte, recuperare il tempo perduto;

quali iniziative intendano assumere
con l’urgenza che impone la gravità della
situazione, circa l’esigenza di procedere
all’immediato oscuramento del citato sito
russo, vero e proprio « tempio della pedo-
filia internazionale » e potenziare, nelle
more della definizione della invocata di-
sciplina internazionale, i mezzi e le possi-
bilità di incidenza della polizia telematica,
onde offrire un supporto di legalità alla
costante azione di ricerca e denuncia di
attività criminose, specie in campo pedo-
filo, con l’utilizzo di strumenti telematici,
che viene portata avanti dalle meritorie
associazioni di volontariato tese alla difesa
dei diritti e della dignità umana dei minori.

(2-01547) « Bono, Alboni, Alemanno, Ar-
mani, Armaroli, Ascierto,
Berselli, Bocchino, Buon-
tempo, Butti, Cardiello, Cola,
Colosimo, Cuscunà, Fei, Fini,
Foti, Fragalà, Franz, Ga-
leazzi, Alberto Giorgetti,
Gissi, Iacobellis, La Russa,
Losurdo, Malgieri, Martinat,
Martini, Matteoli, Mazzocchi,
Menia, Messa, Mitolo, Mor-
selli, Mussolini, Nania, Na-
poli, Neri, Ozza, Pagliuzzi,
Pampo, Paolone, Pezzoli, Poli

Bortone, Porcu, Proietti, Rasi,
Antonio Rizzo, Selva, Sospiri,
Storace, Tosolini, Trantino,
Tremaglia, Urso, Zaccheo,
Aloi, Amoruso, Anedda, Car-
lesi, Nuccio Carrara, Caruso,
Colucci, Contento, Fino, Fiori,
Gasparri, Gramazio, Landi di
Chiavenna, Landolfi, Lo
Porto, Lo Presti, Mantovano,
Manzoni, Marengo, Migliori,
Carlo Pace, Antonio Pepe, Po-
lizzi, Rallo, Savarese, Tata-
rella, Tringali, Zacchera ».

(18 gennaio 1999).

(Sezione 3 – Contenzioso relativo alla li-
mitazione del numero chiuso nelle univer-

sità)

C)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’università e della ricerca
scientifica, per sapere – premesso che:

la vicenda riguardante le limitazioni
delle iscrizioni all’università degli aspiranti
studenti per alcune facoltà, in particolare
medicina, odontoioatria, e cioè il cosid-
detto numero chiuso per i quali le rispet-
tive università hanno stabilito un numero
massimo di iscrizioni, ha assunto ormai
una tale dimensione che non può essere
ignorata;

sono stati sollevati seri rilievi allo
stesso iter procedimentale adottato dal-
l’esecutivo trascurando la riserva di legge
stabilita dalla Corte Costituzionale per li-
mitare il diritto allo studio;

non può poi essere sottovalutato che,
come per gli anni scorsi, anche quest’anno
si è aperto un notevole contenzioso davanti
alla giustizia amministrativa (Tar e Consi-
glio di Stato), che ha legittimato le tesi dei
ricorrenti ammettendone parecchi con ri-
serva ai corsi di studio universitari;
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vi sono stati tribunali amministrativi
regionali che hanno poi rimesso la que-
stione alla Corte Costituzionale, che con
sentenza n. 383 del 23-27 novembre 1998,
anche se ha condiviso le eccezioni sollevate
riguardo alla mancanza del potere regola-
mentare del Ministro competente ex arti-
colo 9, comma 4, della legge n. 341 del
1990, modificato dall’articolo 17, comma
116 della legge 15 maggio 1997 n. 127, pur
in carenza della fonte legislativa primaria,
ha tuttavia respinto le eccezioni di inco-
stituzionalità rilevando che comunque il
potere del Ministro al riguardo sembre-
rebbe trovare un fondamento interpreta-
tivo in direttive comunitarie le quali vice-
versa – avendo come destinatarie le uni-
versità – tendono a garantire l’efficacia e
la qualità dell’offerta formativa e non già
a comprimerla;

la Consulta ha inoltre rilevato la ne-
cessità facendone esplicito e specifico in-
vito al legislatore, di regolamentare orga-
nicamente l’intera materia anche e soprat-
tutto al fine di prevenire l’imponente con-
tenzioso che ogni anno si apre per carenze
legislative;

risulta che, in un ipotetico intervento
di sanatoria, si tenderebbe illogicamente a
restringere quest’ultima ai soli casi di pen-
denza di ricorsi straordinari, ovvero di
ricorsi al Tar con sospensiva accolta, esclu-
dendosi quelli con sospensiva respinta o
non decisa e che potrebbero trovare ra-
gione nel merito, e limitandosi il beneficio
ai ricorsi proposti fino all’anno 1997,
escludendo dunque le migliaia di giovani
che hanno proposto ricorso anche que-
st’anno in presenza degli stessi vizi e ille-
gittimità denunziate negli anni preceden-
ti −:

quali iniziative intenda assumere per
eliminare le situazioni discriminatorie so-
pra evidenziate, allargando l’ipotizzata sa-
natoria a tutto il contenzioso pendente alla
data del 31 dicembre 1998.

(2-01510) « Manzione, Cavanna Scirea ».

(17 dicembre 1998).

(Sezione 4 – Controllo della Cassa
di risparmio di Savona)

D)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, per sapere –
premesso che:

da circa due anni la Banca Carige
(già detentrice del 39,9 per cento del ca-
pitale della Cassa di risparmio di Savona
spa) e la Banca Toscana (che nel novembre
1996 ha sottoscritto con la Fondazione
Cassa di risparmio di Savona un contratto
preliminare, rinnovato nell’aprile 1997, per
l’acquisizione del 51 per cento del capitale
della Cassa di risparmio di Savona spa) si
contendono il controllo della stessa Cassa
di Risparmio di Savona (Carisa);

fin dal marzo del corrente anno gli
enti locali di Savona, tutte le Associazioni
rappresentative delle categorie economiche
(Confcommercio, Confesercenti, Confarti-
gianato, Cna, Confintesa, Unione provin-
ciale agricoltori, eccetera) della provincia di
Savona, la Consulta culturale savonese (che
raggruppa tutti i sodalizi rappresentativi
del tessuto socio-culturale della provincia
di Savona), nonché il Comitato di coordina-
mento dei comuni della provincia di Savona
(composto dai comuni di Alassio, Andora,
Bardineto, Cairo Montenotte, Colle Ligure,
Finale Ligure e Spotorno che rappresen-
tano adeguatamente la quasi totalità dei
comuni della provincia - n. 49) avevano
manifestato la loro ferma intenzione di di-
fendere l’autonomia giuridica dell’istituto,
la salvaguardia e lo sviluppo dei livelli occu-
pazionali del medesimo, escludendo quindi
la cessione da parte dell’azionista di mag-
gioranza Fondazione Carisa del 51 per
cento delle azioni Carisa spa ad ogni entità
bancaria sovrapposta sul territorio in cui la
medesima è presente;

in questi ultimi mesi la vicenda ha
conosciuto preoccupanti accelerazioni con
la messa in congedo, da parte del consiglio
della Fondazione Carisa, del segretario ge-
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nerale ragionier Mauro Catani (sostituito
con un ex dirigente della Carisa spa in lite
giudiziaria con la stessa), nonostante le
prese di posizione di tutti gli enti sopra-
citati, e del prefetto di Savona il quale si
e assunto l’incarico di trasmettere al mi-
nistero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica ed alla Banca
d’Italia l’istanza delle istituzioni locali per
interventi di urgenza nei confronti della
Fondazione;

nel Consiglio della Fondazione Carisa
siedono persone tuttora indagate per i reati
di corruzione e di abuso di ufficio;

recentemente la procura della Repub-
blica di Savona ha aperto una nuova in-
dagine nei confronti di tutto il consiglio
della Fondazione, in relazione alla predi-
sposizione ed approvazione del bilancio
consuntivo 1996-97 della fondazione
stessa;

da oltre un anno la Fondazione Ca-
risa non svolge alcuna attività istituzionale;

in tutta questa vicenda non paiono
essere stati tenuti in alcun conto gli inte-
ressi prioritari del comprensorio savone-
se –:

quali azioni di vigilanza e di controllo
abbia finora svolto ed intenda svolgere per
accertare le effettive condizioni con le
quali la Fondazione Carisa si appresta a
vendere le azioni Carisa spa;

con quali provvedimenti, nelle more
di tale accertamento, intenda impedire che
vengano assunte decisioni da parte del
consiglio di amministrazione della Fonda-
zione Carisa, che siano nocumento alla
realtà economica e sociale savonese;

per quali ragioni sia stato approvato
il bilancio preventivo della Fondazione Ca-
risa relativo all’esercizio 1998-1999.

(2-01515) « Grimaldi, Nesi ».

(19 dicembre 1998).

(Sezione 5 – Disciplina delle scommesse
ippiche)

E)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere – premesso che:

il blocco delle attività negli ippo-
dromi, attuato dal 1o gennaio 1999 da tutti
i settori del mondo dell’ippica, mette an-
cora una volta in evidenza uno stato di
difficoltà e di disagio che interessa ormai
da diversi anni questa importante realtà
economica e sportiva, che garantisce oc-
cupazione per diverse decine di migliaia di
persone;

il successo incredibile del SuperEna-
lotto ha attirato il flusso delle scommesse
verso questa nuova lotteria nazionale ed ha
reso evidente la crisi dell’ippica che in
maniera latente si trascina da tempo;

l’Unire da anni gestisce la promo-
zione dell’allevamento del cavallo sportivo
e utilizza – come il Coni con il Totocalcio
e le altre lotterie sportive – parte dei
proventi delle scommesse per promuovere
e finanziare sia l’allevamento che gli ip-
podromi; esso non si è aggiornato ai nuovi
tempi, caratterizzati da reti informatiche
sofisticate, segnali televisivi satellitari, ca-
paci di assicurare la diretta televisiva e
garantire il successo e l’interesse dell’av-
venimento sportivo, in modo da attirare
l’attenzione degli scommettitori, i veri so-
stenitori dell’ippica in Italia;

l’occasione della riforma dell’Unire,
abbozzata dopo la riforma del ministero
dell’agricoltura e la nascita del Mipa, do-
vrebbe essere risolta non solo ricondu-
cendo sotto il controllo del ministero delle
finanze tutte le attività legate alle scom-
messe sulle competizioni ippiche, ma met-
tendo al centro del sistema di sostegno di
questo settore gli allevatori, i proprietari di
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scuderia, gli ippodromi, i veri protagonisti
dell’ippica sportiva;

devono essere utilizzati quindi – cosı̀
come prevede il principio di « sussidiarie-
tà » – modelli organizzativi privatistici e
liberistici, trasferendo competenze alle as-
sociazioni di categoria, con lo scopo di
sburocratizzare e rendere competitivo il
sistema –:

per quale motivo non sia possibile
equiparare la tassazione delle vincite uti-
lizzando le stesse aliquote degli altri con-
corsi a premi;

se sia possibile allargare la platea dei
soggetti abilitati a ricevere le scommesse,
utilizzando criteri di trasparenza ed effi-
cienza imprenditoriale;

se sia possibile modificare il sistema,
utilizzato dal totoscommesse, « a riferi-
mento », che potenzialmente permette la
possibilità di grosse evasioni fiscali, con
altri sistemi più trasparenti.

(2-01548) « Selva, Losurdo, Armaroli ».

(18 gennaio 1999).
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